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Vita della Comunità





Martedì 14 febbraio, ore 16: gruppo di preghiera “Legio Mariae”





Mercoledì 15 febbraio, ore 21, al Teatro Moderno: Incontro sulla conoscenza dell’Islam, proposto dal Gruppo missionario.





Sabato 18 febbraio, FESTA DEL CARNEVALE: dalle ore 15 i nostri ragazzi, con i genitori e tutta la Comunità, sono attesi nel salone dell’Oratorio per vivere insieme la festa del Carnevale. Sfilata per le vie del nostro Rione. 


In serata, dalle ore 21.15 in poi: Festa di Carnevale per tutti nel salone parrocchiale: iscriversi entro giovedì 16 febbraio.


E’ sospesa l’Adorazione eucaristica continuata nella Cappellina della Chiesa.
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Te lodiamo, Trinità


nostro Dio, t’adoriamo.


Padre dell’umanità.


La tua gloria proclamiamo.


Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà. (bis)





Noi crediamo solo in te,


nostro Padre e Creatore.


Noi Speriamo solo in te,


Gesù Cristo, Salvatore.


Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà. (bis)





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Gesù guarendo il lebbroso, che tocca senza timore di essere contaminato, manifesta il suo amore per i malati, gli impuri, i segregati. Oggi, per noi, discepoli di Cristo che ascoltiamo la sua Parola, la capacità di stare accanto al dolore del fratello sia la promessa di un impegno concreto, attraverso cui testimoniare la stessa compassio�ne di Gesù per i lebbrosi.





ATTO PENITENZIALE


C: Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.


C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 


C: Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore pietà.


A: Signore pietà.


Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà.


Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.


Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide, e dalle discriminazioni che ci avviliscono; aiutaci a scorgere anche nel volto del lebbroso l’immagine del Cristo sanguinante sulla croce, per collaborare all’opera della redenzione e narrare ai fratelli la tua misericordia. Per il nostro.


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Questo passo dell’antico libro del Levitico  impartisce agli ebrei ordini severi per la conservazione della salute pubblica. La lebbra indica ogni malattia della pelle di cui si te�me il contagio. I sacerdoti sono i “pubblici ufficiali” incaricati di constatare la presenza del male e la sua eventuale scomparsa.


Dal libro del Levitico (13,1-2.45-46).


Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi figli.


Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo scoperto; velato fino al labbro superiore, andrà gridando: “Impuro! Impuro!”. Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampamento».


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 31)


Il salmo 31 celebra la gioia del peccatore perdonato e il desiderio che ha Dio di perdonare.Questi versi cantano la grazia liberatrice di Cristo: anche noi cantiamo: 


Tu sei il mio rifugio, 


mi liberi dall’angoscia.





Beato l’uomo a cui è tolta la colpa


e coperto il peccato.


Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto


e nel cui spirito non è inganno. 





Ti ho fatto conoscere il mio peccato,


non ho coperto la mia colpa.


Ho detto: «Confesserò al Signore 


le mie iniquità» e tu hai tolto la mia colpa 


e il mio peccato.





Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!


Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 





SECONDA LETTURA


In questo brevissimo brano, Paolo propone con semplicità il program�ma della vita spirituale cristiana: la via alla santità, proponendo se stesso come modello.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (10,31 - 11,1).


Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.


Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza.


Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleuia.


Un grande profeta è sorto tra noi,


e Dio ha visitato il suo popolo.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Marco (1, 40-45).


Dopo il sabato passato a Cafarnao, Gesù predica il Vangelo per tutta la Ga�lilea. A questo punto l’evangelista Marco racconta la scena in cui Gesù in�contra un lebbroso, prova compassione per lui, lo tocca e lo guarisce. È una nuova dimostrazione che la potenza di Dio è con lui.


In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.


E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».


Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, rivolgiamo la comune preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni di Cristo, portatori di speranza e di pace per il mondo intero. Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, la nostra preghiera.





C: Dio onnipotente e misericordioso, ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza, conforto nel pianto, ascolta la preghiera che coscienti delle nostre infedeltà, ti rivolgiamo: salvaci dalle sofferenze presenti e donaci un sicuro rifugio nella tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.


A. Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.


RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.





	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


	la vita mia per voi”.


“Mangiate questo pane:


chi crede in me vivrà.


Chi beve il vino nuovo,


con me risorgerà”





	E’ Cristo il pane vero,


	diviso qui fra noi:


	formiamo un solo corpo


	e Dio sarà con noi.


Se porti la sua croce,


in lui tu regnerai.


Se muori unito a Cristo,


con lui rinascerai.	


	Verranno i cieli nuovi,


	la terra fiorirà.


	Vivremo da fratelli:


	la Chiesa è carità.





DOPO LA COMUNIONE


C: Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fà che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





C: Benedici, Signore, il tuo popolo che attende i doni della tua misericordia, e porta a compimento i desideri di bene che tu spesso gli hai ispirato. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: E la benedizione di Dio Onnipotente - Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.


A: Amen





C: Lasciatevi guarire da Gesù: andate in pace


A: Rendiamo grazie a Dio
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